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SEDUTA N. 54 DEL 27 FEBBRAIO 2009 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento dibattito sulla proposta di atto deliberativo della Giunta regionale recante riordino delle prestazioni di assistenza tutelare socio-sanitaria ed istituzione del contributo economico a sostegno della domiciliarità per la lungo-assistenza di anziani non autosufficienti.


L’Assessore al welfare informa che gli uffici degli Assessorati stanno rimodulando la proposta di atto deliberativo, tenendo conto di alcune osservazioni avanzate dai Commissari nel corso della precedente seduta. 

In particolare riferisce che si intende meglio esplicitare la quota parte di partecipazione, da parte del soggetto beneficiario, al Contributo Economico in capo alla sanità, quantificato al 50%. Il soggetto beneficiario è tenuto ad una compartecipazione pari al 50%: qualora quest’ultimo non sia nelle condizioni di contribuire, la somma sarà erogata dagli enti gestori.

Informa che per gli interventi previsti nel  provvedimento si investiranno  51 milioni di euro entro il 2009.

Un Consigliere di maggioranza suggerisce di riformulare l’atto deliberativo, tenendo conto di quanto normato nella D.G.R. n. 37 del 23 luglio 2007 e di quanto stabilito nella allegato C della proposta  sottoposta all’attenzione della Commissione.

Alcuni Consiglieri di minoranza reiterano le osservazioni fatte nella precedente seduta in ordine all’esiguo numero di anziani non autosufficienti che potrà beneficiare dell’intervento regionale.

Rimarcano altresì che difficilmente la proposta potrà riconsiderare il sistema delle prestazioni di assistenza tutelare socio-sanitaria eliminando le diversificazioni esistenti sul territorio regionale.

	Esame pdl n. 477 (proposta di iniziativa popolare) all’oggetto: “Istituzione di centri antiviolenza 

con case segrete”.


La Commissione, acquisito in data 18 febbraio u.s., il parere favorevole della I Commissione permanente che ha riformulato l’articolo 13 (norma finanziaria), passa a votare l’inero testo della proposta di legge di iniziativa popolare trasmettendolo all’Aula consiliare per l’esame conclusivo durante il quale saranno illustrati gli emendamenti preannunciati sia da alcune Consigliere regionali sia dall’Assessore al welfare.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: PD-RIFONAZIONE COMUNISTA-SINISTRA EUROPEA - SINISTRA DEMOCRATICA PER IL SOCIALISMO EUROPEO - COMUNISTI ITALIANI - ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA-SINISTRA EUROPEA;

contrari: //;

astenuti: GRUPPO CONSUMATORI;

non partecipano al voto: FORZA ITALIA VERSO IL PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA’ - ALLEANZA NAZIONALE VERSO IL PARTITO DEL POLOLO DELLA LIBERTA’ - MODER. PER IL PIEMONTE RIFORMISTI.

Si ricorda che è stata nominata relatrice la Consigliera regionale Paola BARASSI. 

	Informativa della Giunta regionale sulla proposta di atto deliberativo recante requisiti organizzativi, gestionali e strutturali dei Centri Diurni e dei Nuclei per persone affette da Morbo di Alzheimer ed altre demenze. 


L’Assessore alla tutela della salute e sanità illustra la proposta di atto deliberativo della Giunta regionale con il quale si determinano programmi finalizzati alla tutela della salute degli anziani con percorsi specifici, atti ad individuare e soddisfare i loro bisogni socio-sanitari, attraverso l’istituzione di una rete integrata dei servizi in grado di risolvere le varie problematiche emergenti dalle malattie cronico-degenerative.

Precisa che nella maggioranza dei casi le persone affette da Alzheimer e da altre demenze sono curate a casa e la famiglia rappresenta il principale supporto; evidenzia altresì che con il progredire della malattia la gestione del malato diviene sempre più difficile e gli interventi di cura ed assistenza domiciliare non sono sufficienti a sostenere le famiglie.

Per tale motivo può essere necessario il ricorso a servizi socio-sanitari semiresidenziali, quali il Centro Diurno Alzheimer Autonomo (C.D.A.A.) o il Centro Diurno Alzheimer Inserito in un presidio (C.D.A.I.), oppure residenziali, ricorrendo al Nucleo Alzheimer Temporaneo (N.A.T) nei casi di disturbi gravi.

Quindi passa ad esporre dettagliatamente il contenuto dei seguenti allegati che fanno parte integrante della proposta di atto deliberativo:

· allegato A recante i requisiti gestionali del centro diurno per soggetti affetti da morbo di Alzheimer ed altre demenze;

·   allegato B recante i requisiti gestionali del nucleo residenziale temporaneo per soggetti affetti da morbo di Azheimer ed altre demenze;

· allegato C recante i requisiti strutturali delle strutture residenziali e semiresidenziali per persone affette da morbo di Alzheimer ed altre demenze.

Il dibattito in merito al provvedimento è rinviato alla prossima seduta utile della Commissione.

